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V

per le ar ee di t ipo B e C, per le aree di t ipo A e per gli ambit i
a s t r ument o ur banis t ico esecut ivo
( N.A . ar t . 6, ar t . 10 let t er a f , ar t . 19)

L EGENDA
N.B.: I S IMB OL I BA RRAT I NON COMPA IONO IN QUES T A T AV OL A

¥ sede fer r oviar ia
( per la fascia di r ispet t o s i veda: N.A . ar t . 11
punt o 2 let t er a b, e ar t . 13 punt o 1)

¥ s t rade e relat ive fasce di r ispet t o della viabilit ˆ
( N.A . ar t . 11 punt o 2 let t era a, e ar t . 12)

¥ fasce di r ispet t o dei cor s i d' acqua
( N.A . ar t . 11 punt o 2 let t era d, ed ar t . 13 punt o 2)

¥ limit e z ona di r ispet t o dei cimit er i
( N.A . ar t . 11punt o 2 let t er a c, e ar t . 13 punt o 3)

¥ delimit az ione delle aree inedif icabili di salvaguar dia
ambient ale ( N.A . ar t . 11 punt o 4 let t era a; per
ult er ior e salvaguar dia: ar t . 13 punt o 4 ed ar t . 16 e 17)

¥ ar ee di salvaguar dia della viabilit ˆ per l' event uale
r ealiz z az ione di nuove inf ras t rut t ure
( N.A . ar t . 11 punt o 3)

¥ ar ee di salvaguar dia idrogeologica inedif icabili
( N.A . ar t . 11 punt o 5 let t era a)

¥ ar ee di salvaguar dia idrogeologica ad edif icabilit ˆ
cont r ollat a
( N.A . ar t . 11 punt o 5 let t era b)

¥ delimit az ione ambit i a s t r ument o urbanis t ico esecut ivo
( N.A . ar t . 5, ar t . 10 let t er a g, ar t . 19)

¥ aree edif icat e e ar ee liber e di t ipo A , suddis t int e in

1( A1) , 2 ( A2) , 3 ( A3) , 4 ( A4) , ! ( vincolo L . 1089/ 39)

( N.A . ar t . 8 , ar t . 9 let t er a a ed inolt r e ar t t . 16 e 17)
¥ ar ee edif icat e di t ipo B1

( N.A . ar t . 8, ar t . 9 let t era a, ar t . 10 let t er a b
ed inolt r e ar t t . 16 e 17)

¥ ar ee edif icat e di t ipo B2
( idem come sopr a) * unit ˆ edif icabili ai sens i del punt o
8 let t era a, ar t . 9 delle Nor me T ecniche di A t t uaz ione

¥ ar ee liber e per nuove edif icaz ioni di t ipo C
( N.A . ar t . 8, ar t . 9 let t era a, ar t . 10 let t era c
ed inolt r e ar t t . 16 e 17)

¥ ar ee liber e int ercluse e mar ginali inedif icabili
( N.A . ar t . 11 punt o 1)

¥ ar ee per ser v iz i pubblici funz ionali alla res idenz a,
suddis t int e in: es is t ent i previs t e

m m

EE

M M

C C

V V

P P

¥ as ilo nido e scuola mat erna

¥ scuola element ar e

¥ scuola media

¥ at t r ez z at ure sociali civ ili e r eligiose

¥ verde at t r ez z at o

¥ par cheggi

¥ ar ee ed edif ici di t ipo D1 in t ut t o od in par t e edif icat e, e
r elat ive aree per ser v iz i sociali t impiant i t ecnologici
es is t ent i ( N.A . ar t . 8, ar t . 9 let t era b, ar t t . 10 e 19)

¥ ar ee liber e di t ipo D2 e relat ive aree per serv iz i sociali
( idem come sopr a)

¥ ar ee per at t iv it ˆ es t r at t ive
( N.A . ar t . 9 let t era d, ar t . 19)

¥ ar ee esclus ivament e des t inat e all' agr icolt ur a di t ipo E1
( N.A . ar t . 8, ar t . 9 let t era C, ar t . 10 let t era e)

¥ ar ee con dest inaz ioni d' uso ex t ragr icole in at t o di t ipo E2
( N.A . ar t . 8 let t era d, ar t . 10 let t era e)

¥ aree non ut iliz z at e di t ipo E3
( N.A . ar t . 8, ar t . 9 let t er a e, ar t . 10 let t era

e)

¥ cabina ENEL

¥ limit e t ra la fascia A e la fascia B

¥ limit e t ra la fascia B e la fascia C

¥ limit e es t er no della fascia C

¥limit e di proget t o t ra la fascia B e la fascia C

Del imi tazionedel lefascefluvial i (ar t. 17, comma6-ter legge18/05/89 n. 183 es.m.i .)

3.4

V

¥ fasce di r ispet t o di cui all ' ar t . 142, let t . c
D.L gs . n. 42 del 22/ 01/ 2004

T ¥! Poz z i di pr esa dell' acquedot t o e fasce di r ispet t o
( ar t . 21 D.L gs. 152/ 99)

D ¥! Depur at ore e relat iva fascia di r ispet t o

¥! Us i Civici ( ar t . 146, comma 1, let t . h D.L gs . 490/ 99)

R egi on e P i emon t e
Pr ov i nci a di A l essan dr i a
COM U NE D I CAS T EL L A Z Z O BORMI D A

PP RR GGII

CA ST EL L A Z Z O B ORM I D A
Sv i l u ppi del l e ar ee u r ban i z z at e ed u r ban i z zan de: capol u ogo

I L SEGRET A R I O COMU N A L E
( dot t .ssa A n gel a I an nel l o)

I L RESPONSA B I L E
D EL PR OCED I M ENT O
( geom. Gi an car l o Cer v et t i )

I L PROGET T I S T A :
( dot t . ar ch . Paol a T ar di t o)

V i s t o: I L S I ND A CO
( D omen i co R av et t i )

scal a di r i duz i one 1:2.000
data di aggi or namen to base car togr af i ca: febbr ai o 2003

adot t at a dal C.C. i l _ _ _ _ _ _ _ _ _ con del i ber az i on e n. _ _ _ _ esecut i va i l _ _ _ _ _ _ _ _ _

appr ov at a dal C.C. i l _ _ _ _ _ _ _ _ _ con del i ber az i one n . _ _ _ _ esecu t i va i l _ _ _ _ _ _ _ _ _

T

e adegu amen t o al l a di sci pl i n a del commer ci o

¥ A r gine

Fascia di rispetto di 10 m del Rio Trinità in base
ai disposti dell’art. 96 del R.D. 523/1904

Delimitazione delle aree esondabili per eventi di piena
con tempo di ritorno di 200 anni - “Fascia B in naturalità”
(tratto da: AdBPo - Progetto Po, Sottoprogetto Sp1 “Piene e naturalità alvei fluviali”
1^ FASE stralcio Tanaro - giugno 1995)

A seguito della realizzazione delle opere
sarà possibile la realizzazione di nuove
edificazioni, ampliamenti o
completamenti.

IIIB2

D.M. 11.03.88

Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di
medio-alta intensità e non
difese o parzialmente difese
da opere di riassetto;
vulnerabilità medio-elevata

Necessari Necessari Necessari Necessario per
nuove edificazioni
e ristrutturazioni.

Nessun aumento del carico antro-
pico allo stato attuale.
In seguito alla realizzazione delle
opere di riassetto, edificabilità
condizionata a:

- collaudo delle opere;
- presenza di un programma di

controllo e manutenzione;
- rispetto delle norme tecniche

delle N.T.A.
(cfr. p. 13 e 14 quadro norm. Rif)

Media MedioAree esondabili dai corsi d’acqua

Porzioni di territorio nelle quali le con-
dizioni di moderata pericolosità geo-
morfologica possono essere agevolmente
superate attraverso l’adozione ed il ri-
spetto di modesti accorgimenti tecnici,
realizzabili a livello di progetto esecutivo
esclusivamente nell’ambito del singolo
lotto edificatorio o dell’intorno signifi-
cativo circostante. Tali interventi non
dovranno in alcun modo incidere
negativamente sulle aree limitrofe, né
condizionarne la propensione
all’edificabilità.

Porzioni di territorio inedificate che
presentano caratteri geomorfologici o
idrogeologici che le rendono inidonee a
nuovi insediamenti.
Per le attività agricole incluse nella fascia A
del PAI e non protette si applicano le norme
di cui al comma 3 dell’art. 39 delle
N.T.A. del PAI

CLASSE

II

IIIA

PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA

Agente morfogenetico
prevalente

Grado di
pericolosità

RISCHIO
TOTALE

VULNERABILITA’
E VALORE ESPOSTO

INTERVENTI RICHIESTI PER LA RIDUZIONE
O MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO

IDONEITA’ URBANISTICA

Aree inedificate soggette
a processi morfogenetici
intensi, ad elevata vulnera-
bilità

Aree inedificate e edificate
soggette a processi morfo-
genetici modesti, a bassa
vulnerabilità

Interventi di
riassetto generali

Interventi di
riassetto locali

Controllo e manuten-
zione opere esistenti

Rispetto norme
tecniche

Non necessari

Necessari nel quadro
della difesa del territorio

Non necessari Necessari a tutela
delle aree edificate

D.M. 11.03.88

Necessari in
alcuni casi a livello
di singolo lotto
edificatorio o
dell’intorno signi-
ficativo

Non necessari

D.M. 11.03.88

Necessarie nel
caso di nuove edi-
ficazioni.

Terreni con mediocri caratteristiche
geotecniche; aree con bassa
soggiacenza della falda freatica;
aree soggette a modesti allaga-
menti (centimetrici) a bassa energia,
aree incluse nella Fascia C del PAI.
Possono essere presenti anche
più agenti contemporaneamente

Moderata

Da media
ad elevata

Modesto

Alvei attivi, fasce spondali e
piane di esondazione di
corsi d’acqua.

Nullo, in
quanto aree
inedificate

IIIB3
D.M. 11.03.88

Aree comprese nelle fasce
spondali dei corsi d’acqua

Aree parzialmente o total-
mente edificate, soggette a
processi morfogenetici di
elevata intensità, anche se
difese da opere di riassetto;
vulnerabilità elevata

Necessari Necessari Necessari per la tutela
degli edifici esistenti

Elevata Elevato Necessario per
ristrutturazioni.

P R E S C R I Z I O N I G E N E R A L I D E L L A C L A S S E I I I B
Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di
rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di r iassetto territoriale di
carattere pubblico, a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di tali interventi di
riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico. Per le opere
di interesse pubblico non altrimenti localizzabili vale quanto indicato all’art. 31 della L.R. 56/77.

IIIB
LE AREE INSERITE IN CLASSE IIIB DOVRANNO FARE PARTE DI UN CRONOPROGRAMMA DELLE OPERE DI DIFESA,
NELL’AMBITO DEL QUALE SIA ESPLICITA LA DESTINAZIONE AI FINI URBANISTICI DELLE OPERE SUDDETTE E SIANO
INDIVIDUATE, PER OGNI OPERA, LE PORZIONI DI TERRITORIO CHE RISULTANO DA ESSA PROTETTE E/O A
PERICOLOSIT E RISCHIO MINIMIZZATO. .À

Porzioni di territorio dove le condizioni
di pericolosità geomorfologica
sono tali da non porre limitazioni
alla scelte urbanistiche.

I
Non sono evidenziati particolari
processi morfogenetici
e condizioni geotecniche
penalizzanti

Irrilevante Aree inedificate e edificate
con vulnerabilità nulla

Irrilevante Non necessari Non necessari Non necessari D.M. 11.03.88

Condizionata a:
- eventuale esecuzione di inter-

venti locali di riassetto;
- rispetto di norme tecniche illu-

strate nelle N.T.A., con
riferimento a indagini geogno-
stiche e geoidrologiche di dettaglio
(cfr. punto 8 quadro normativo di

riferimento)

Edificabilità nulla per nuove
unità abitative. Opere sugli edifici
esistenti che comportino un mo-
desto aumento del carico antro-
pico potranno essere eseguite solo
a seguito della completa realizza-
zione degli interventi di riassetto,
ove previsti, che dovranno essere
assoggettati a programmi di con-
trollo e manutenzione, per la
tutela dell’edificato e l’incolumi-
tà delle persone.
(cfr. p. 15 e 16 quadro norm. Rif)

Aree inedificabili ai sensi art. 30
L.R. 56/77; le opere di interesse
pubblico non altrimenti localizzabili
possono essere realizzate ai sensi
dell’art. 31 L.R.56/77. Eventuali edi-
fici isolati e/o non cartografati, devo-
no essere oggetto di analisi di det-
taglio per definire le condizioni locali
di pericolosità e di rischio punto 6.2
della N.T.E. Circ. 7/LAP). La realizzazio-
ne di opere infrastrutturali e di impianti
può essere consentita solo a seguito
di specifiche analisi di dettaglio.
(cfr. Punti 9 e 10 quadro norm. rif.)

Nessuna condizione salvo il
rispetto del D.M. 11.03.88
(cfr. punto 7 quadro normativo di
riferimento)

Per le aree poste a tergo della fascia B di
progetto ed incluse nella fascia B in naturalità,
si applicano temporaneamente le norme
relative alla Fascia B del PAI, sino alla delibera
del Comitato Istituzionale dell’AdBPo di presa
d’atto del collaudo delle opere.

A seguito della realizzazione delle
opere di riassetto, sarà possibile solo
un modesto incremento del carico an-
tropico.
Da escludersi nuove unità abitative
e completamenti.
Per le attività agricole incluse nella Fascia
A del PAI e protette da argini, e per quelle
ubicate nella Fascia B, si applicano
le norme di cui all’art. 39 comma 4
delle NTA del PAI.

Per le aree poste a tergo della fascia B di
progetto ed incluse nella fascia B in naturalità,
si applicano temporaneamente le norme
relative alla Fascia B del PAI, sino alla delibera
del Comitato Istituzionale dell’AdBPo di presa
d’atto del collaudo delle opere.
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8AScala 1:5.000
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